
Gli Appuntamenti 

*Domenica 11 ore 11.30 Battesimo di Nicolò, Riccardo, 
Sofia Teresa e Niccolò. 
* Lunedì 12 inizio terza settimana di CRE e Baby CRE. 
* Martedì 13 Oratoriadi 2010: sfide tra oratori a Ponte 
San Pietro (dalle 20.30). 
* Mercoledì 13 ore 10.00 chiesa parrocchiale: Confessioni 
ragazzi; ore 14.30 pulizia chiesa; ore 20.45 terza serata 
con i genitori in oratorio. 
* Giovedì 14 Gita al Parco acquatico Gardaland Water-
park (Milano): partiamo in 4 pullman (ci sono ancora 10 
posti disponibili; rivolgersi ai don o alla segreteria CRE). 
* Venerdì 15, in serata: grigliata animatori CRE. 
 
 
-Dalla festa contadina € xxx                             Grazie 
-E’ nel pieno la sottoscrizione del CRE 2010 con ricchi pre-
mi (estrazione il 22 luglio). 
-Lunedì 12 parte il restauro della bussola della chiesa par-
rocchiale; la pala restaurata di Carosso è stata collocata a 
dimora. 
-Numeri estratti alla sottoscrizione della  festa di Carosso: 
1) 656; 2) 1159; 3) 2230; 4) 2058; 5) 2723; 6) 2387;  
7) 1289; 8) 929; 9) 2397; 10) 899; 11) 185; 12) 1101;  
13) 227; 14) 2110; 15) 868. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dall’ 11 al 18 
luglio 2010 

  L’affondo                  La luna e i falò       
 

Il CRE ci suggerisce alcuni approfondimenti letterari sul tema della terra . 
Partiamo da Cesare Pavese, con il romanzo “La luna e il falò” (1950). 
Anguilla, un trovatello nativo delle Langhe piemontesi, emigrato in America 
per fare fortuna, ritorna al paese per rivedere i luoghi della sua infanzia. A 
muoverlo è un profondo e intenso desiderio di radici che vanamente ma osti-
natamente rincorre da sempre, perché un paese significa sapere che nella terra 
c’è qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei, resta ad aspettarti. La terra 
ricorda quindi il bisogno di radici. 
 
“ Così questo paese, dove sono nato, ho creduto per molto tempo 
che fosse tutto il mondo. Adesso che il mondo l’ho visto davvero e 
so che è fatto di tanti piccoli paesi, non so se da ragazzo mi sba-
gliavo poi di molto. Uno gira per mare e per terra, come i giovanot-
ti dei miei tempi andavano sulle feste dei paesi intorno, e ballava-
no, bevevano, si picchiavano, portavano a casa la bandiera e i pu-
gni rotti. Si fa l’uva e la si vende a Canelli; si raccolgono i tartufi e 
li si portano in Alba. C’è Nuto, il mio amico del Salto, che provve-
de di bigonci e torchi tutta la valle fino a Camo. Che cosa vuol di-
re? Un paese ci vuole, non fosse altro che per il gusto di andarsene 
via. Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle 
piante, nella terra c’è qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei 
resta ad aspettarti. Ma non è facile starci tranquillo. Da un anno che 
lo tengo d’occhio e quando posso ci scappo da Genova, mi sfugge 
di mano. Queste cose si capiscono con il tempo e l’esperienza. Pos-
sibile che a quarant’anni e con tutto il mondo che ho visto non sap-
pia ancora che cos’è il mio paese?” 



                Dal Vangelo di Luca  10,25-37 
In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla pro-
va Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la 
vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? 
Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto 
il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con 
tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: 
«Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». 
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossi-
mo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèri-
co e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo 
percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 
Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, 
quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel luogo, 
vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, pas-
sandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, 
gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua 
cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno 
seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: 
“Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ri-
torno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è 
caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto 
compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 

Invito alla preghiera   
Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo; 
quando ho sete,mandami qualcuno che ha bisogno di una bevan-
da;quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare;quando ho 
un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare;quando la mia croce 
diventa pensate,fammi condividere la croce di un altro; quando so-
no nell’indigenza, guidami da qualcuno nel bisogno;quando non ho 
tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momen-
to; quando sono umiliato, fa’ che io abbia qualcuno da lodare; 
quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare; 
quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno 
che ha bisogno della mia; quando ho bisogno che un altro si occupi 
di me, mandami qualcuno di cui occuparmi; quando penso solo a 
me stesso, attira la mia attenzione su un’altra persona.  
E così avrò la vita eterna, la vita della carità. 

beata Teresa di Calcutta 
 

La Parola La Liturgia 
15ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Dt 30,10-14; Sal 18 (19); Col 
1,15-20;Lc 10,25-37 
Chi è il mio prossimo? R I pre-
cetti del Signore fanno gioire il 
cuore.                              Verde 

11 
DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Manzoni Franco 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Giuseppe, Egidio e Assunta. 

Is 1,10-17; Sal 49 (50); Mt 1-
0,34–11,1 Sono venuto a porta-
re non pace, ma spada. Verde 

12 
LUNEDÌ 

  
 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 
Def. Tironi Andrea,  
Maria e Benvenuto 

S. Enrico (mf) Is 7,1-9; Sal 47 
(48); Mt 11,20-24 R Dio ha fon-
dato la sua città per sempre.   
                                       Verde 

13 
MARTEDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 
Def. Medolago Gerolamo 

S. Camillo de Lellis (mf) Is 1-
0,5-7.13-16; Sal 93 (94); Mt 1-
1,25-27  Hai nascosto queste co-
se ai sapienti e le hai rivelate ai 
piccoli. R Il Signore non respinge 
il suo popolo.         Verde 

14 
MERCOLEDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 20.00: S. Sisinio :  
Def. Fumagalli Teresa 
  
Ore 20.00 Salvano: 

S. Bonaventura (m) Is 26,7-
9.12.16-19; Sal 101 (102); Mt 
11,28-30 Io sono mite e umile di 
cuore. R Il Signore dal cielo ha 
guardato la terra.            Bianco 

15 
GIOVEDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 20.00: Cimitero : 
Def. Rota Bulò Rosa, Albina, As-
sunta, Angela e Giovanni.  
Mazzoleni Piero e fam.  
Panza Giacinto. Finazzi Carolina.  
Maggioni Giovanni e Virginia. 

B. Vergine Maria del Monte Car-
melo (mf) Is 38,1-6.21-22.7-8;  
Is 38,10-12.16; Mt 12,1-8 Il Fi-
glio dell’uomo è signore del sa-
bato.                              Bianco 

16 
VENERDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 
Def. Lomboni Battista,  
Angela e Luigi 

Mic 2,1-5; Sal 9 (10); Mt 12,14-
21 Impose loro di non divulgarlo, 
perché si compisse ciò che era 
stato detto. R Non dimenticare i 
poveri, Signore!                Verde 

17 
SABATO 

  
LO 3ª set 

Ore 18.00 Beita:Def. Rigamonti 
Oliva, Benedetti Alessio e Sala 
Teresa 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Rossi 
Lodovica e Giacomo 

16ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Gn 18,1-10a; Sal 14 (15); Col 
1,24-28; Lc 10,38-42 Marta lo 
ospitò. Maria ha scelto la parte 
migliore. R Chi teme il Signore, 
abiterà nella sua tenda.     Verde 

18 
DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 
Ore 9.00 Beita:Def. Bassi Vanni 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Cimadoro Rino e Elda 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Carozza Carmelina, Baldi 
Rocco e Elsa. 


